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Disaster recovery dei volumi

Panoramica sul disaster recovery dei volumi

È possibile attivare rapidamente un volume di destinazione dopo un disastro e quindi
riattivare il volume di origine in ONTAP utilizzando l’interfaccia classica di Gestore di
sistema di ONTAP (ONTAP 9.7 e versioni precedenti).

Utilizzare questa procedura se si desidera eseguire il disaster recovery a livello di volume nel modo seguente:

• Stai lavorando con cluster che eseguono ONTAP 9.

• Sei un amministratore del cluster.

• Di seguito è stata configurata la relazione SnapMirror Preparazione al disaster recovery dei volumi

• L’amministratore del cluster di origine ha dichiarato che i dati nel volume di origine non sono disponibili a
causa di eventi come l’infezione da virus che ha portato alla corruzione dei dati o all’eliminazione
accidentale dei dati.

• Si desidera utilizzare Gestione sistema, non l’interfaccia della riga di comando di ONTAP o uno strumento
di scripting automatico.

• Si desidera utilizzare l’interfaccia classica di Gestione sistema per ONTAP 9.7 e versioni precedenti, non
l’interfaccia utente di Gestione sistema di ONTAP per ONTAP 9.7 e versioni successive.

• Si desidera utilizzare le Best practice, non esplorare tutte le opzioni disponibili.

• Non si desidera leggere un sacco di background concettuale.

Altri modi per farlo in ONTAP

Per eseguire queste attività con… Guarda questo contenuto…

System Manager riprogettato (disponibile con ONTAP
9.7 e versioni successive)

"Fornire i dati da una destinazione SnapMirror"

L’interfaccia della riga di comando di ONTAP "Attivare il volume di destinazione"

Workflow di disaster recovery dei volumi

Il workflow di disaster recovery del volume include l’attivazione del volume di
destinazione, la configurazione del volume di destinazione per l’accesso ai dati e la
riattivazione del volume di origine originale.
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Sono disponibili ulteriori informazioni per aiutarti a gestire le relazioni di disaster recovery a livello di volume e
altri metodi di disaster recovery per proteggere la disponibilità delle tue risorse di dati.

• Backup del volume con SnapVault

Descrive come configurare rapidamente le relazioni dei vault di backup tra volumi che si trovano in diversi
cluster ONTAP.

• Gestione del ripristino dei volumi con SnapVault

Descrive come ripristinare rapidamente un volume da un vault di backup in ONTAP.

Attivare il volume di destinazione

Quando il volume di origine non è in grado di fornire dati a causa di eventi come
corruzione dei dati, eliminazione accidentale o stato offline, è necessario attivare il
volume di destinazione per fornire l’accesso ai dati fino a quando non si ripristinino i dati
sul volume di origine. L’attivazione comporta l’interruzione dei futuri trasferimenti di dati di
SnapMirror e l’interruzione della relazione di SnapMirror.

Verificare lo stato del volume di origine

Quando il volume di origine non è disponibile, è necessario verificare che il volume di
origine sia offline e quindi identificare il volume di destinazione che deve essere attivato
per fornire l’accesso ai dati.

A proposito di questa attività

È necessario eseguire questa attività dal cluster source.

Fasi

1. Accedere alla finestra Volumes.

2. Selezionare il volume di origine, quindi verificare che il volume di origine sia offline.

3. Identificare il volume di destinazione nella relazione SnapMirror.

◦ A partire da ONTAP 9.3: Fare doppio clic sul volume di origine per visualizzare i dettagli, quindi fare clic
su PROTECTION per identificare il volume di destinazione nella relazione di SnapMirror e il nome della
SVM che contiene il volume.

◦ ONTAP 9.2 o versione precedente: Fare clic sulla scheda protezione dati nella parte inferiore della
pagina volumi per identificare il volume di destinazione nella relazione SnapMirror e il nome della SVM
che contiene il volume.
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Interrompere la relazione di SnapMirror

Per attivare il volume di destinazione, è necessario interrompere e interrompere la
relazione di SnapMirror. Dopo la disattivazione, i futuri trasferimenti di dati SnapMirror
vengono disattivati.

Prima di iniziare

Il volume di destinazione deve essere montato sullo spazio dei nomi SVM di destinazione.

A proposito di questa attività

È necessario eseguire questa attività dal cluster destination.

Fasi

1. A seconda della versione di System Manager in esecuzione, eseguire una delle seguenti operazioni:

◦ ONTAP 9.4 o versione precedente: Fare clic su protezione > relazioni.

◦ A partire da ONTAP 9.5: Fare clic su protezione > Relazioni volume.

2. Selezionare la relazione di SnapMirror tra i volumi di origine e di destinazione.

3. Fare clic su Operations > Quiesce per disattivare i trasferimenti futuri di dati.

4. Selezionare la casella di controllo di conferma, quindi fare clic su Quiesce.

L’operazione di quiesce potrebbe richiedere del tempo; non è necessario eseguire altre operazioni sulla
relazione SnapMirror fino a quando lo stato del trasferimento non viene visualizzato come Quiesced.

5. Fare clic su operazioni > interruzione.

6. Selezionare la casella di controllo di conferma, quindi fare clic su Interrompi.
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La relazione di SnapMirror è stata stabilita Broken Off stato.

Verificare lo stato del volume di destinazione

Una volta terminata la relazione SnapMirror, verificare che il volume di destinazione
disponga dell’accesso in lettura/scrittura e che le impostazioni del volume di destinazione
corrispondano a quelle del volume di origine.

A proposito di questa attività

È necessario eseguire questa attività dal cluster destination.

Fasi

1. Accedere alla finestra Volumes.

2. Selezionare il volume di destinazione dall’elenco Volumes, quindi verificare che il tipo di volume di
destinazione sia rw, che indica l’accesso in lettura/scrittura.

3. Verificare che le impostazioni del volume, ad esempio thin provisioning, deduplica, compressione e
crescita automatica sul volume di destinazione corrispondano alle impostazioni del volume di origine.

È possibile utilizzare le informazioni sulle impostazioni del volume annotate dopo la creazione della
relazione SnapMirror per verificare le impostazioni del volume di destinazione.

4. Se le impostazioni del volume non corrispondono, modificare le impostazioni del volume di destinazione
come richiesto:
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a. Fare clic su Edit (Modifica).

b. Modificare le impostazioni generali, le impostazioni di efficienza dello storage e le impostazioni
avanzate per l’ambiente in uso, in base alle esigenze.

c. Fare clic su Save and Close (Salva e chiudi).

d. Verificare che le colonne nell’elenco volumi siano aggiornate con i valori appropriati.

5. Attivare la creazione di una copia Snapshot per il volume di destinazione.

a. A seconda della versione di ONTAP in uso, accedere alla pagina Configura copie snapshot del

volume in uno dei seguenti modi:

A partire da ONTAP 9.3: Selezionare il volume di destinazione, quindi fare clic su azioni > Gestisci

snapshot > Configura.

ONTAP 9.2 o versione precedente: Selezionare il volume di destinazione, quindi fare clic su copie

Snapshot > Configura.

b. Selezionare la casella di controllo Enable scheduled Snapshot copies (Abilita copie Snapshot
pianificate), quindi fare clic su OK.
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Configurare il volume di destinazione per l’accesso ai dati

Dopo aver attivato il volume di destinazione, è necessario configurare il volume per
l’accesso ai dati. I client NAS e GLI host SAN possono accedere ai dati dal volume di
destinazione fino alla riattivazione del volume di origine.

A proposito di questa attività

È necessario eseguire questa attività dal cluster destination.

Procedura

• Ambiente NAS:

a. Montare i volumi NAS nello spazio dei nomi utilizzando lo stesso percorso di giunzione in cui è stato
montato il volume di origine nella SVM di origine.

b. Applicare gli ACL appropriati alle condivisioni CIFS nel volume di destinazione.

c. Assegnare i criteri di esportazione NFS al volume di destinazione.

d. Applicare le regole di quota al volume di destinazione.

e. Reindirizzare i client al volume di destinazione eseguendo le operazioni necessarie, ad esempio la
modifica della risoluzione del nome DNS.

7



f. Rimontare le condivisioni NFS e CIFS sui client.

• Ambiente SAN:

a. Mappare le LUN al gruppo iniziatore appropriato per rendere le LUN nel volume disponibili per i client
SAN.

b. Per iSCSI, creare sessioni iSCSI dagli iniziatori host SAN alle LIF SAN.

c. Sul client SAN, eseguire una nuova scansione dello storage per rilevare i LUN connessi.

Cosa fare in seguito

È necessario risolvere il problema che ha causato l’indisponibilità del volume di origine. Quando possibile, è
necessario riportare il volume di origine in linea, quindi risincronizzare e riattivare il volume di origine.

Informazioni correlate

"Centro documentazione di ONTAP 9"

Riattivare il volume di origine

Quando il volume di origine diventa disponibile, è necessario risincronizzare i dati dal
volume di destinazione al volume di origine, aggiornare le eventuali modifiche dopo
l’operazione di risincronizzazione e attivare il volume di origine.

Risincronizzare il volume di origine

Quando il volume di origine è in linea, è necessario risincronizzare i dati tra il volume di
destinazione e il volume di origine per replicare i dati più recenti dal volume di
destinazione.

Prima di iniziare

Il volume di origine deve essere online.

A proposito di questa attività

È necessario eseguire l’attività dal cluster destination.

L’immagine seguente mostra che i dati vengono replicati dal volume di destinazione attivo al volume di origine
di sola lettura:

Fasi

1. A seconda della versione di System Manager in esecuzione, eseguire una delle seguenti operazioni:

◦ ONTAP 9.4 o versione precedente: Fare clic su protezione > relazioni.

◦ A partire da ONTAP 9.5: Fare clic su protezione > Relazioni volume.
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2. Selezionare la relazione di SnapMirror tra i volumi di origine e di destinazione.

3. Prendere nota della pianificazione del trasferimento e del criterio configurato per la relazione SnapMirror.

4. Fare clic su operazioni > risincronizzazione inversa.

5. Selezionare la casella di controllo di conferma, quindi fare clic su Reverse Resync (risincronizzazione
inversa).

A partire da ONTAP 9.3, il criterio SnapMirror della relazione è impostato su MirrorAllSnapshots e la
pianificazione mirror è impostata su None.

Se si utilizza ONTAP 9.2 o versioni precedenti, il criterio SnapMirror della relazione viene impostato su
DPDefault e la pianificazione mirror è impostata su None.

6. Nel cluster di origine, specificare un criterio e una pianificazione SnapMirror che corrispondano alla
configurazione di protezione della relazione SnapMirror originale:

a. A seconda della versione di System Manager in esecuzione, eseguire una delle seguenti operazioni:

▪ ONTAP 9.4 o versione precedente: Fare clic su protezione > relazioni.

▪ A partire da ONTAP 9.5: Fare clic su protezione > Relazioni volume.

b. Selezionare la relazione di SnapMirror tra il volume di origine risincronizzato e il volume di
destinazione, quindi fare clic su Edit (Modifica).

c. Selezionare il criterio e la pianificazione di SnapMirror, quindi fare clic su OK.

Aggiornare il volume di origine

Dopo aver risincronizzato il volume di origine, è possibile assicurarsi che tutte le
modifiche più recenti siano aggiornate sul volume di origine prima di attivare il volume di
origine.

A proposito di questa attività
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È necessario eseguire questa attività dal cluster source.

Fasi

1. A seconda della versione di System Manager in esecuzione, eseguire una delle seguenti operazioni:

◦ ONTAP 9.4 o versione precedente: Fare clic su protezione > relazioni.

◦ A partire da ONTAP 9.5: Fare clic su protezione > Relazioni volume.

2. Selezionare la relazione di SnapMirror tra i volumi di origine e di destinazione, quindi fare clic su
Operations > Update.

3. Eseguire un trasferimento incrementale dalla copia Snapshot comune recente tra i volumi di origine e di
destinazione.

◦ A partire da ONTAP 9.3: Selezionare l’opzione come da policy.

◦ ONTAP 9.2 o versioni precedenti: Selezionare l’opzione on demand.

4. Opzionale: selezionare limita larghezza di banda di trasferimento a per limitare la larghezza di banda di
rete utilizzata per i trasferimenti, quindi specificare la velocità massima di trasferimento.

5. Fare clic su Aggiorna.

6. Verificare che lo stato del trasferimento sia Idle e l’ultimo tipo di trasferimento è Update Nella scheda
Dettagli.

Riattivare il volume di origine

Dopo aver risincronizzato i dati dal volume di destinazione al volume di origine, è
necessario attivare il volume di origine interrompendo la relazione SnapMirror. Quindi,
risincronizzare il volume di destinazione per proteggere il volume di origine riattivato.

A proposito di questa attività

Sia le operazioni di interruzione che di risincronizzazione inversa vengono eseguite dal cluster source.

L’immagine seguente mostra che i volumi di origine e di destinazione vengono letti/scritti quando si rompe la
relazione SnapMirror. Dopo l’operazione di risincronizzazione inversa, i dati vengono replicati dal volume di
origine attivo al volume di destinazione di sola lettura.
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Fasi

1. A seconda della versione di System Manager in esecuzione, eseguire una delle seguenti operazioni:

◦ ONTAP 9.4 o versione precedente: Fare clic su protezione > relazioni.

◦ A partire da ONTAP 9.5: Fare clic su protezione > Relazioni volume.

2. Selezionare la relazione di SnapMirror tra i volumi di origine e di destinazione.

3. Fare clic su operazioni > Quiesce.

4. Selezionare la casella di controllo di conferma, quindi fare clic su Quiesce.

5. Fare clic su operazioni > interruzione.

6. Selezionare la casella di controllo di conferma, quindi fare clic su Interrompi.

7. Fare clic su operazioni > risincronizzazione inversa.

8. Selezionare la casella di controllo di conferma, quindi fare clic su Reverse Resync (risincronizzazione
inversa).
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A partire da ONTAP 9.3, il criterio SnapMirror della relazione è impostato su MirrorAllSnapshots La
pianificazione di SnapMirror è impostata su None.

Se si utilizza ONTAP 9.2 o versioni precedenti, il criterio SnapMirror della relazione viene impostato su
DPDefault La pianificazione di SnapMirror è impostata su None.

9. Accedere al volume di origine nella pagina Volumes (volumi) e verificare che la relazione SnapMirror
creata sia elencata e che lo stato della relazione sia Snapmirrored.

10. Nel cluster di destinazione, specificare un criterio e una pianificazione SnapMirror che corrispondano alla
configurazione di protezione della relazione SnapMirror originale per la nuova relazione SnapMirror:

a. A seconda della versione di System Manager in esecuzione, eseguire una delle seguenti operazioni:

▪ ONTAP 9.4 o versione precedente: Fare clic su protezione > relazioni.

▪ A partire da ONTAP 9.5: Fare clic su protezione > Relazioni volume.

b. Selezionare la relazione di SnapMirror tra i volumi di origine riattivati e quelli di destinazione, quindi
fare clic su Edit (Modifica).

c. Selezionare il criterio e la pianificazione di SnapMirror, quindi fare clic su OK.

Risultati

Il volume di origine dispone di accesso in lettura/scrittura ed è protetto dal volume di destinazione.
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